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Pegaso e Andromeda sono il punto centrale del
grande mito che si disegna con le sue
costellazioni nel cielo autunnale (Perseo salva la
bella Andromeda, figlia di Cefeo e di Cassiopea,
con il cavallo alato, Pegaso). Ecco allora più verso
nord, ancora molto basso, il Perseo, salendo,
Cassiopea, e più in alto, Cefeo che sfiora lo zenit.
Rivolgiamoci ora verso sud, prossima al Meridiano
brilla la bella Fomalhaut, dove una distesa di

deboli stelle disegna il Pesce Australe e, più in
alto, il Capricorno, l’Aquario e i Pesci alla sua
sinistra (est).
 
Nell’emisfero Nord, le deboli stelle della Giraffa e
il lungo nastro delle stelle del Dragone che si
attorciglia intorno all’Orsa Minore, mentre l’Orsa
Maggiore arriva al suo punto più basso di altezza
dall’Orizzonte.

Sopra. La galassia NGC 891 nella costellazione di Andromeda. Galassia a spirale vista di profilo, è evidente la
banda centrale di polveri. Siamo a 35 milioni di anni luce dalla Terra. Telescopio Remoto ASTRA#1 (Ritchey-
Chrétien, 1354 mm/5.4 & SBIG ST8XME su GM2000, Vidor, TV). Raimondo Codiglia.
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Emisfero Ovest
Visualizza la Mappa del Cielo
dell'Emisfero Ovest
 

Guardando a Ovest

Scendono le 3 stelle del triangolo estivo, Deneb,
Altair e Vega: stelle alfa delle costellazioni del
Cigno, dell’Aquila e della Lira poste lungo il
nastro bianco della Via Lattea  (approfittiamo per
riprenderle prima che spariscano del tutto con i
consigli di Giorgia Hofer su Coelum astronomia
214).
 
Più in basso troviamo Ofiuco con il Serpente, il
Bifolco con la Corona Boreale e il gigante Ercole,

costituito da deboli stelle ma non per questo
meno interessanti.
Ecco qui sotto al telescopio remoto UAI, ASTRA #2,
Alfa Herculis, chiamata anche Ras Algethi, una
supergigante rossa, bella nel suo colore rosso
cupo, come potremo anche apprezzare con un
piccolo binocolo.
 
Mentre il Sagittario e la Testa del Serpente 
spariscono sotto l’orizzonte.

Sopra. Alfa Herculis, Ras Algethi ("la Testa dell'Inginocchiato"), al telescopio remoto UAI (ASTRA #2). Anziana
gigante rossa, 400 volte più grande del nostro Sole e 10.000 volte più luminosa. 360 anni luce dalla Terra.
Telescopio Remoto UAI (ASTRA #2, Newton, 800 mm/4 & SBIG ST10XME su Avalon M uno, Castiglione del
Lago, PG). Giorgio Bianciardi.
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Immagini dal Sistema Solare
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A sinistra. Arzachel (al centro) e Rupes Recta (sulla sinistra).
Vincenzo della Vecchia, AstroHiRes UAI.
 
 
 
Sopra. Saturno nei suoi colori si staglia netto contro il nero dello
Spazio. Vincenzo della Vecchia, AstroHiRes UAI.
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Il Delfino

Alla Scoperta del Cielo dalle Costellazioni
alle Profondità del Cosmo

di Stefano Schirinzi
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Col passaggio della Via Lattea e del grande
triangolo estivo al meridiano, nelle afose notti
estive, subentra da lì a poco una vasta area che un
atlante celeste rappresenta adornata da una serie
di figure legate all’acqua, nate probabilmente a

rappresentare la piovosa stagione autunnale nel
momento della loro opposizione al Sole. A seguire
il Capricorno, prima delle suddette costellazioni
dette “acquatiche”, troviamo quella del Delfino.

Prima Parte

http://www.coelum.com/coelum/autori/stefano-schirinzi


Il Delfino
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Nella Storia

La prima documentazione storica delle stelle oggi
appartenenti al Delfino la ritroviamo nel MUL-
APIN, testo babilonese in cui, in lingua accadica,
viene elencato un certo DA.MU, una delle divinità
del pantheon dell’antica Mesopotamia.
Furono i greci però i primi a vedere un delfino in
tali stelle, forse proprio i naviganti che
percorrevano il Mediterraneo e, in particolare,
l’Egeo per colonizzarne le coste. La tradizione
ellenica associò quindi non uno ma ben due miti
per spiegare la genesi della costellazione.
Nel primo, il dio dei mari Poseidone è intento a
sposare la bella nereide Anfitrite la quale, volendo
proteggere la sua verginità, fugge sulle montagne
dell'Atlante. Al fine di trovarla e convincerla ad
accettare la sua volontà e i benefici che ne
sarebbero derivati, Poseidone invia quindi alcuni
emissari a cercarla, tra cui un tale chiamato
Delphinus. Una volta trovata, costui convinse la

ninfa ad accettare il corteggiamento di Poseidone
divenendo sua sposa. Per gratitudine, il dio pose
l'immagine di un delfino tra le stelle come sua
eterna rappresentazione.
 
Protagonista della seconda storia è invece il
leggendario poeta e musicista Arione di Metimna,
detto anche di Lesbo, che grazie alle sue doti
artistiche era riuscito ad accumulare una grossa
fortuna durante i suoi viaggi nelle colonie della
magna Grecia, in Italia meridionale. Durante il
viaggio di ritorno verso Corinto, le ricchezze
presenti sulla sua nave portarono però
l'equipaggio a cospirare contro lui al punto da
obbligarlo a scegliere tra il morire suicida, ma con
una degna sepoltura a terra, oppure l’essere
gettato vivo in mare. Avendo, la notte precedente,

Dal momento che le stelle che ne delineano la
figura giacciono entro 5°, per un’estensione totale
di 189° quadrati sulla volta celeste, il Delfino
risulta una delle più piccole tra le 88 costellazioni
del cielo. Le cinque stelle più luminose – di terza e
quarta grandezza – sono disposte a formare un
caratteristico rombo schiacciato che sembra
puntare a nordest e dotato di un’appendice a sud.
A ben guardare, al di sotto di un cielo prettamente
scuro e lontano da fonti luminose, attorno alla
stella più meridionale ne giacciono altre tre, più

deboli, che assieme compongono, curiosamente,
un rombo simile per dimensioni, quasi speculare
al precedente. La particolare configurazione di
queste stelle fornì agli antichi l’idea del simpatico
e intelligente mammifero marino, intento a
balzare sulle acque marine.
 
È giunto ora per noi il momento di tuffarci nel
mare celeste andando a conoscere le meraviglie
contenute proprio in questa piccola ma distinta
costellazione del Delfino.

A sinistra. Immagine
del Delfino estratta
dal "Suwar al-
kawākib al-thābita"
("Descrizioni delle
stelle fisse") di Al-
Sufi.
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sognato Apollo che gli diceva di cantare, adornato
nella sua ghirlanda, in attesa di un aiuto, Arione
furbescamente scelse di suicidarsi chiedendo
proprio, come ultimo desiderio, di cantare
un’ultima nenia all'equipaggio. La graziosa musica
della sua lira e il suo canto attrassero attorno alla
nave un gran numero di delfini e Arione, accortosi
di quanto stava accadendo, interpretò gli animali
acquatici come i salvatori predetti da Apollo.
Gettandosi quindi dalla nave venne salvato
proprio da un delfino che, caricato il cantore sul
dorso, lo portò fino a Corinto. Giunto sulla costa il
povero mammifero purtroppo morì, stremato
dalla fatica. Quando Arione raccontò a Periandro,
tiranno di Corinto, il modo in cui venne salvato,
questi fece seppellire il delfino e costruire un
tempio a lui dedicato. Poco tempo dopo, giunse a
Corinto la nave di Arione assieme a tutti i
disertori, ai quali lo stesso Periandro chiese
informazioni su Arione. Costoro mentirono,
raccontando di come Arione fosse morto e da loro
sepolto, e Periandro rispose loro: «domani
giurerete davanti al monumento del delfino!»,

ordinando che, nel frattempo, fossero tenuti in
prigione. Chiese quindi ad Arione di nascondersi,
il giorno seguente, dentro il sepolcro del delfino
abbigliato nello stesso modo con cui si era gettato

Sopra. L’affresco “Arione e il Delfino” (1605), opera di Giovanni Lanfranco.
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in mare. Quando il re li fece condurre lì e li fece
giurare che Arione era morto, Arione uscì dal
sepolcro, ed essi, non sapendo grazie a quale dio
si fosse salvato, ammutolirono. Così, il tiranno
decretò che fossero messi a morte proprio presso
la tomba del delfino.
 
Nell’Almagesto di Tolomeo, edito nel 150 d.C., il
Delfino compare diciassettesima tra le 48
costellazioni elencate. Cosa certo inconsueta, gli
arabi trassero dall’Almagesto il nome greco dal
quale, con calco linguistico, designarono un
delfino chiamandolo “Al-Dulfin”, e come tale
comparve nel “Libro delle stelle fisse” pubblicato
nel 965 dall’astronomo persiano Abd al-Rahman

al-Sufi. Sebbene l'autore fosse di origini persiane,
l’opera venne scritta in arabo: presenta una sintesi
dei lavori più importanti di astronomia risalenti
all'età classica, annotando le osservazioni e le
descrizioni delle stelle fornite da Tolomeo, la loro
posizione, magnitudine e addirittura colore
apparente. Il libro di al-Sufi, è tra l’altro,
considerato quale primo, moderno atlante celeste,
dal momento che l’astronomo descrisse le
costellazioni creando delle opportune
illustrazioni. Nel Coelum Stellatum Christianum del
1627, Schiller invece cambiò la tradizionale figura
del Delfino in quella del “vaso d’acqua
trasformato in vino a Cana”!
 

Aspetto e visibilità

Facilmente riconoscibile una
decina di gradi a nordest della
stella Altair (Alfa Aquilae), la
costellazione in oggetto è
facilmente riconoscibile dal
caratteristico rombo composto
dalle stelle β, α, γ, e δ Del che
delineano il corpo del simpatico
mammifero acquatico.
Vicinissima a β Del, troviamo ζ 
Del che ne rappresenta la pinna
dorsale. Da questa coppia si
sviluppa il resto della figura. Su
molti degli atlanti celesti in
circolazione – cartacei ed
elettronici – è la sola ε Del
indicata quale rappresentante la
pinna caudale anche se a tal fine
è più logico considerare la
seconda e meno evidente
losanga composta da η, ε, ι e κ 
Del. Come ebbe a commentare
Camille Flammarion: «La forma
allungata del gruppo si presta
assai bene all'idea di un pesce,

A destra. Una bella fotografia a
lunga posa della costellazione del
Delfino. Crediti: Marco Lorenzi.
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anzi alla forma speciale di un delfino, e non è da
meravigliarsi che i naviganti di Tiro o di Sidone
abbiano ravvisato nella disposizione di queste
stellucce una sufficiente rassomiglianza delfinea
per giustificare questa designazione». Come non
essere d'accordo?
 
Sono circa una decina le stelle con luminosità
apparente entro il limite di visibilità a occhio
nudo. Il Delfino, come abbiamo detto in apertura,
si estende su 189 gradi quadrati, ponendosi al
69° posto tra tutte le 88 costellazioni per
ampiezza e si rende ben visibile nel cielo tardo-
estivo e autunnale. Confina a nord con la
Volpetta, a occidente con la Freccia e l'Aquila, a
meridione ancora con l'Aquila e l'Acquario e a

oriente con il Cavallino e Pegaso. L'area nord-
occidentale della costellazione è attraversata
dalle isofote galattiche, rendendola ricca di stelle
e deboli apparati nebulari.
 
Un'ultima curiosità prima di iniziare il nostro
viaggio tra le stelle del Delfino: osservatelo
quando sorge a est, poco dopo Altair,
possibilmente da una postazione lontana da fonti
luminose. La visione che questa piccola ma bella
costellazione regala è magnifica, dal momento
che la disposizione delle stelle è tale da portare
la mente ad immaginare il simpatico mammifero
venuto ad annunciare il suo arrivo con un bel
salto al di sopra dell'orizzonte: lo spettacolo
garantito!

Gamma Delphini

La più settentrionale e, allo stesso tempo,
orientale delle quattro stelle che delineano il
caratteristico rombo del Delfino è γ Del. E qui
iniziano subito le sorprese: la stella è, infatti, una
delle più spettacolari doppie della volta celeste,
tanto da essere ben nota tra  gli astrofili proprio
per il fatto di essere perfettamente risolvibile
anche con telescopi di piccolo diametro!
 
Venne notata per la prima volta da Friedrich
Georg Wilhelm von Struve nel 1830 e, fin dai
primi studi, fu chiaro come le due stelle di questa
coppia condividessero lo stesso moto proprio,
pari a 0,20” per anno. Data l'inclinazione delle
orbite rispetto al nostro piano visuale, l'angolo di
posizione invece è variato di meno di 10°
dall'epoca della scoperta. Di magnitudine +4,27,
si pone al quarto posto tra le stelle del Delfino per
luminosità apparente, ma si tratta di una
luminosità prodotta dalla somma di quella della
componente primaria, di magnitudine +4,3, che
appare di un vivido colore arancione -oro, e di
quella secondaria, da essa separata a 10” d'arco e
che splende di magnitudine +5,1, dal colore
neutro da alcuni addirittura descritto, a volte,
come verdognolo. La differente tonalità delle due

stelle ricorda molto quella della più nota (e non
lontana) Albireo. Mentre quest’ultima, però, può
essere già separata a soli 20 ingrandimenti (35”
d’arco la separazione delle componenti), γ Del
richiede un ingrandimento almeno 3 volte
maggiore ma il risultato sulle due stelle separate,
con l’una color mandarino e l’altra verdognola,
porta immediatamente la mente alla vicina stella
del Cigno.
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Isofota
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A proposito della tinta cromatica di γ Del,
riportiamo questo curioso passaggio del
Flammarion: «Osservazione interessante per le
signore, durante le belle serate di luglio, agosto,
settembre e ottobre: i loro occhi, benché abituati a
giudicare le minime sfumature delle tinte, pure non
si accorderanno nella stima della colorazione di
questa graziosa coppia». Lontana 125 anni luce

dal Sistema Solare, la coppia è separata da 400 UA
(500 UA secondo altre stime), impiegando oltre
3.250 anni a completare una mutua orbita. La
componente primaria, γ2 Del, è una subgigante
arancione di tipo K1IV (4.300 K), oltre 20 volte più
luminosa del Sole; l'altra, γ1 Del, è una nana giallo-
bianca di tipo F7V (6.400 K), 7 volte più luminosa
della nostra stella.

Struve 2725, la doppia fantasma

Curiosamente, 15' a sudovest, è presente una
stella di magnitudine +7,4 che rivela non solo di
essere anch'essa una stella doppia ma alquanto
simile a γ Del, sia come colori che differenza di
luminosità, anche se più debole: si tratta di  2725
(RA 20h 15m 14s Dec +15° 54’ 28’’), che proprio
per questa curiosa caratteristica venne appellata
da Struve come "la doppia fantasma". Le
componenti sono di magnitudine +7,5 e +8,2

separate da 6,1” d'arco, ma il fatto di mostrare
moto proprio in differenti direzioni porta a
concludere che la vicinanza tra le due stelle è
puramente prospettica. Ad ogni modo, la coppia è
formata da due nane, una di tipo solare e l'altra
più fredda. La componente più luminosa è in
realtà una vera doppia, la cui massa totale è
stimata in 2,6 volte quella del Sole.
 

Poskus 1 e Starfish

Dalla parte opposta, 15’ a nordovest di γ 
Del, già un binocolo del tipo 10x50
consente di scorgere un bellissimo
asterismo... doppio: due asterismi disposti
l’uno a nord e l’altro a sud!
A meridione ecco Poskus 1, un
bell’asterismo composto da 8-9 stelle di
undicesima e
dodicesima grandezza disposte a formare
una sorta di liuto o paletta da mosche
lunga circa 6’ e disposta lungo l’asse
nordovest- sudest. Questo piccolo
asterismo dà il meglio di sé
all’osservazione telescopica, dove risalta il
contrasto cromatico delle componenti,
alcune gialle e arancioni, altre azzurre.
 
L’immagine si arricchisce con il secondo
asterismo di stelle, poco a nord, le
principali delle quali assumono la forma di
un pentagono allungato in direzione nord-
sud. Data la presenza di una stella
centrale, la forma sembra quella di una
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Delta Delphini
 
Esattamente 1° a sudovest ecco la seconda stella
del rombo delfineo che andiamo a conoscere: si
tratta di δ Del, che splendendo di magnitudine
+4,43 si pone al quinto posto in ordine di
luminosità tra le stelle della costellazione.
Lontana 133 anni luce dal Sistema Solare, la stella
è in realtà sede di un sistema binario rilevato
spettroscopicamente, dal periodo
orbitale di 40,58 giorni.
Osservando con attenzione la
notazione relativa al suo spettro,
questo è riportato con la curiosa
sigla kA7hF0mF0 (IV-V). Si tratta,
chiaramente, di una nomenclatura
combinata, dal momento in cui la
linea del calcio (k) corrisponde a
una stella di tipo A7 e l'idrogeno
(h) a una di tipo F0, parimenti alle
righe metalliche (m).
Ciascuna delle stelle, identiche tra
loro, è infatti una variabile
pulsante del tipo δ Scuti,
caratteristiche per la loro
variabilità multiperiodica e
regolare in frequenza. Il periodo

principale di δ Del è pari a 0,1568
giorni, mentre la variazione luminosa a sole 0,07
magnitudini. Proprio per le sue caratteristiche, δ 
Del è prototipo della sottoclasse di variabili δ Sct,
caratterizzate da stelle giganti o sub-giganti che
presentano righe relative a metalli nel proprio
spettro.
 
 

Rotanev e Sualocin: due strani nomi
 
Le due ultime stelle che segnano il rombo, β e α 
Del, oltre che essere le più luminose della
costellazione sono particolarmente note la storia
inerente i loro curiosi nomi propri: Rotanev e
Sualocin. In questo excursus nella volta celeste,
gli attenti lettori questa rubrica si saranno abituati
a ritrovare per lo più nomi di evidente origine
araba, anche dando un'occhiata veloce alla lista di
nomi propri di stelle, redatta nel 2016 dalla

commissione WGSN (working group on star names)
su ordine della IAU, si potranno notare, qua e là,
nomi propri che risaltano per la loro singolarità o –
forse meglio dire – per la loro stranezza: si tratta
di nomi di varia derivazione (culturale,
fantascientifica, ecc.) e, soprattutto, recenti. Non
c'è da sorprendersi, quindi, se anche un valente
astronomo osservatore come l'ammiraglio William
Henry Smith si scervellò nel cercare di capire

stella marina. L’asterismo, chiamato proprio
Starfish (stella marina), è delineato da stelle di
decima grandezza, stagliate in un campo ricco di
stelle, alcune delle quali si addossano sul lato
nord-orientale della  figura. Al centro, giace una
bella doppia ottica con componenti di undicesima

e dodicesima grandezza, separate da una decina di
secondi d’arco.
 
I due asterismi assieme forniscono una bella
visione, che merita di essere considerata quale
target di piccoli strumenti.

https://it.wikipedia.org/wiki/Variabile_Delta_Scuti
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l'oscura etimologia dei nomi delle stelle delfinee,
convinto trattarsi di nomi arabi! Eppure, null'altro
si tratta che di... goliardia! E non è nemmeno il
primo esempio di questo tipo in Astronomia! Ma
di cosa si tratta esattamente?
 
Ebbene, il buontempone del caso è nientemeno
che Giuseppe Piazzi, presbitero e astronomo,
noto soprattutto per la scoperta di Cerere e per i
primi studi sulla classificazione delle stelle in
base al loro spettro. Quello che sarebbe divenuto
il direttore generale degli Osservatori di Napoli e
Palermo, fu noto anche per la compilazione di un
ottimo catalogo stellare, redatto per la prima
volta nel 1803 e successivamente ampliato nel
1814. I dati sulle oltre 7.600 stelle ivi presenti
furono ampiamente utilizzati dagli astronomi
dell'epoca, tanto che Piazzi venne premiato con il
premio Lalande a lui riservato dall'accademia
delle scienze di Parigi. Piazzi riuscì a completare
la grande mole di lavoro soprattutto grazie al
costante e prezioso aiuto di Niccolò Cacciatore,
che intraprese a frequentare la specola di
Palermo proprio grazie a Piazzi, da questo diretta
nei primi anni del XIX secolo. Quando Piazzi
venne chiamato a dirigere l'Osservatorio di
Napoli, Cacciatore ne divenne il naturale erede in
quel di Palermo, cosa che continuò con il figlio
Gaetano a seguito della morte di Niccolò,
avvenuta nel 1841. Allorché il catalogo stellare
venne pubblicato, alcuni notarono i due nuovi e
strani nomi attribuiti alle due stelle del Delfino.
Fu il reverendo inglese Thomas William Webb a
svelarne l'arcano: egli si accorse, infatti, che i due
nomi, letti al contrario, davano Nicolaus Venator, 
l'esatta traduzione in latino per Niccolò
Cacciatore! Pur giocandoci su, Piazzi volle così

Sopra. L’astronomo Giuseppe Piazzi (1746-1826),
in un ritratto mentre indica una delle sue

scoperte più importanti, Cerere, , il primo degli
asteroidi (oggi “pianeta nano”), osservato la notte

del 1 gennaio 1801.
 

A destra. Un ritratto di Niccolò Cacciatore,
l’astronomo al centro della vicenda narrata in questo
paragrafo. Dopo aver studiato matematica e fisica a
Palermo, nel 1800 cominciò a lavorare come
assistente di Giuseppe Piazzi presso la Specola, di
cui divenne direttore nel 1817 quando il valtellinese
fu chiamato a dirigere gli Osservatori di Napoli e
Palermo. Membro della Royal Society, ha tra l’altro al
suo attivo la scoperta dell’ammasso globulare NGC
6541 situato nella Corona Australe.
 

http://bit.ly/231yjdn


ripagare l’assistente per il suo prezioso
lavoro.
 
Certo, oltre alla volontà e allo scherzo in
sé, ci si è chiesti come mai attribuire
nomi propri a due stelle del Delfino.
Secondo alcuni autori, ciò sarebbe da
attribuire al fatto che Piazzi vide in
Cacciatore il naturale erede alla sua
direzione della specola palermitana,
esattamente come delfino era il
nomignolo attribuito al naturale erede
del re di Francia. Ad ogni modo, come
Webb sia arrivato a trovare la soluzione
dell’enigma, ben 45 anni dopo la
pubblicazione del catalogo, resta ancora
un mistero.
 
Eccoci, quindi a esaminare adesso la
stella che, splendendo di magnitudine
+3,64, è la lucida della costellazione: β
Del, che poco fa abbiamo conosciuto
come Rotanev. Lontana 101 anni luce dal
Sistema Solare, tale stella venne risolta
in un sistema doppio nel 1873
dall'astronomo americano Sherburne
Wesley Burnham. Il sistema consiste in
una coppia di stelle, entrambe di tipo F,
che orbitano mutuamente in 26,66 anni,
con il piano orbitale inclinato di un
angolo di 61° rispetto alla nostra visuale.
Le due stelle hanno una separazione
angolare di circa 0,44” d'arco: una vera
sfida per telescopi, riservata per
strumenti dal diametro da almeno 500
mm! La primaria è una gigante con massa
e luminosità rispettivamente 1,75 e 24
volte il Sole mentre la secondaria è una
subgigante, con massa 1,47 e luminosità
8 volte i corrispettivi solari. Stime
sull'età valutano entrambe le
componenti vecchie 1,8 miliardi di anni.
 
Mezzo grado a ovest, di magnitudine
+4,64 splende ζ Del. Si tratta di una nana
di sequenza principale dal colore
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prettamente bianco, essendo questa di tipo A3V
(8.300 K), con massa e luminosità rispettivamente
e 2,5 e 49 volte quella del Sole. La sua età,
stimata in poco più di 500 milioni di anni, rende la
stella notevolmente più giovane della nostra. Nel
2014 venne annunciata la scoperta di una nana
bruna dalla massa 55 volte quella di Giove in
orbita attorno a questa stella: ζ Del B, così come
venne chiamata, è di tipo spettrale di L5 (ma può
essere da L3 a L7). I 13” d'arco di separazione, in
relazione alla distanza dal Sistema Solare,
portano a una separazione dalla stella pari a 910
UA.
 
La losanga di stelle è infine chiusa da α Del, che
sopra abbiamo appreso chiamarsi Sualocin.
Lontana 254 anni luce dal Sistema Solare, la stella
consiste in realtà in una binaria le cui componenti
sono designate come α Del Aa e α Del Ab. La
prima è essa stessa una binaria spettroscopica,
risolta con l'ausilio dell'interferometria a macchie,
le componenti sono separate da 0,2" d'arco e

orbitano mutuamente in 17 anni. La primaria è
una subgigante bianco-azzurra di tipo B9IV.Il
(10.000 K), con massa e raggio 2,8 e 3,9 volte
quelli del Sole. Il tipo spettrale della stella
secondaria non può essere determinato in quanto
troppo vicina alla primaria e alquanto più debole
di questa e nessun'altra informazione è, di
conseguenza, nota.
 
Entro un raggio di 72” d'arco da Sualocin
giacciono cinque debole compagne con
luminosità comprese tra l'undicesima e la
tredicesima magnitudine che condividono lo
stesso moto proprio.
 
 
Concludiamo qui questa prima tappa alla scoperta
della piccola ma affascinante costellazione del
Delfino. Nella prossima puntata andremo ad
approfondire la conoscenza dell’area
settentrionale della costellazione e degli oggetti
che ospita.

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe236&g=astroshop-ccdatlas&p=costellazioni&r=http%3A%2F%2Fwww.coelum.com%2Fastroshop%2Fsezioni%2Flibri%2Fdeep-space-ccd-atlas
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Osserva i fenomeni del mese e
carica le tue foto! 

Pubblica in PhotoCoelum i risultati delle tue
osservazioni! Le immagini più belle saranno
pubblicate sulla rivista!
 
1. Esegui il Log-In o Registrati su www.coelum.com
2. Accedi alla sezione PhotoCoelum
3. Carica le tue immagini con i dettagli della ripresa.
 

Ti piace la Guida
Osservativa di Coelum?
Condividila con i tuoi amici!

3 settembre 2019
17:56 - Mercurio (m = –2,0) passa a 39’
da Marte (m = +1,7): la congiunzione è
osservabile solo collegandosi al sito del
coronografo LASCO C3.
 
 

SETTEMBRE

GUIDA OSSERVATIVA
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2 settembre 2019
02:21 - Massima librazione lunare sud (7,6°; AP = 142°):
favorita l'osservazione del Polo Sud.
03:11 - L'asteroide (3128) Obruchev (m = +16,1)
occulta la stella Hip 117056 (m = +8,4). Si prevede una
caduta di luminosità di 7,7 magnitudini per una durata
di 2 secondi. La linea teorica attraversa il Sud Italia
(www.asteroidoccultation.com).
11:40 - L’asteroide (287) Nephtys in opposizione
nell’Acquario (dist. Terra = 1,334 UA; m = +11,0; el. =
175°).
12:42 - Marte in congiunzione eliaca (el. = 1,1° dal
centro del Sole; dist. Terra = 2,675 UA).
20:45 - La Luna (h = 11°; fase = 16%) passa 6,7° a nord
di Spica (alfa Virginis; m = +1,1).
 
 

4 settembre 2019
05:10 - Mercurio in congiunzione eliaca (el. =
1,7° dal centro del Sole; dist. Terra = 1,369 UA).
12h - Mercurio (m = –2,0) in transito nel campo
del coronografo LASCO C2 fino al 5 settembre.
 

1 settembre 2019
00h - Mercurio (m = –2,0) in transito nel campo
del coronografo LASCO C3 fino al 13
settembre.
00h - Venere (m = –3,9) in transito nel campo
del coronografo LASCO C3 fino al 12
settembre.
00h - Marte (m = +2,0) in transito nel campo
del coronografo LASCO C3 fino al 25
settembre.
00h - Marte (m = +2,0) in transito nel campo
del coronografo LASCO C2 fino al 7 settembre.
20:31 - L'Equazione del tempo è nulla.
 
 
 

http://www.coelum.com/photo-coelum
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
http://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c2
http://www.asteroidoccultation.com/2019_09/0902_3128_62676_MapE.gif
http://www.asteroidoccultation.com/2019_09/0902_3128_62676_MapE.gif
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=287&tdt=2458729.23545204&obs=46445033962755
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
http://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c2
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5 settembre 2019
18:25 - Venere (m = –3,9) passa a 18’ da sigma
Leonis ( SAO 118804; m = +4.0): la
congiunzione è osservabile solo collegandosi
al sito del coronografo LASCO C3.
19:34 - La cometa C/2018 W2 Africano al
perielio: minima distanza dal Sole (1,455 UA;
dist. Terra = 0,853 UA; m = +10,5 (?); el. = 103°;
Perseo).
19:46 - Massima librazione lunare est (8,7°; AP
= 114°): favorita l'osservazione del Mare
Crisium.
21:45 - La Luna (h = 16°; fase = 46%) passa
6,9° a est di Giove (m = –2,2).
 
 
 
 
 

Colorata e tenue, Sharpless 2-296 forma le "ali" di questa affascinante collezione di oggetti nota
come la Nebulosa Gabbiano, così chiamata a causa della somiglianza con un gabbiano in volo. Nubi
incandescenti si intrecciano con strisce scure di polvere e stelle brillanti. La nebulosa Gabbiano,
costituita da polvere, idrogeno, elio e tracce di elementi più pesanti, è una culla calda ed energica di
nuove stelle. Il notevole dettaglio è stato catturato qui dal VST (VLT Survey Telescope) dell’ESO e
rivela i singoli oggetti astronomici che la compongono, nonché le caratteristiche più fini al loro
interno. Crediti: ESO/VPHAS+ team/N.J. Wright (Keele University)

6 settembre 2019
05:22 - Luna al Primo Quarto.
08:37 - L’asteroide (135) Hertha in opposizione
nell’Acquario (dist. Terra = 0,937 UA; m = +9,6;
el. = 180°).
 
 
 
 
 

8 settembre 2019
01:00 - L'asteroide (1268) Libya (m = +14,9)
occulta la stella UCAC4-430-121217 (m
= +12,5). Si prevede una caduta di luminosità di
2,5 magnitudini per una durata di 6,1 secondi.
La linea teorica attraversa il Nord Italia (www.
asteroidoccultation.com).
11:15 - La Luna al nodo discendente.
19:20 - La Luna (h = 20°; fase = 75%) passa 2,3°
a sudovest di Saturno (m = +0,4).
20:20 - La Luna alla massima declinazione sud
(-23°20’).
 
 
 

https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=135&tdt=2458732.77843703&obs=46445033962755
http://www.asteroidoccultation.com/2019_09/0907_1268_61304_Map.gif
http://www.asteroidoccultation.com/2019_09/0907_1268_61304_Map.gif
http://www.coelum.com/news/anatomia-di-un-gabbiano-cosmico
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10 settembre 2019
01:04 - La cometa 260P McNaught al perielio:
minima distanza dal Sole (1,417 UA; dist. Terra
= 0,597 UA; m = +12,8 (?); el. = 122°; Ariete).
09:15 - Nettuno in opposizione nell’Acquario
(dist. Terra = 28,928 UA; m = +7,8; el. = 179°).
12:03 - Marte (m = +1,7) passa a 17’ da chi
Leonis (SAO 118648; m = +4,6). La
congiunzione è osservabile collegandosi al sito
del coronografo LASCO C3.
 
 

12 settembre 2019
14:14 - Venere (m = –3,9) passa a 38’ da Zavijah (beta
Virginis; m = +3,6). La congiunzione è osservabile
collegandosi al sito del coronografo LASCO C3.
 
 
 
 
 

10

11 settembre 2019
02:32 - La Luna (h = 11°; fase = 91%) occulta
(immersione lembo oscuro) la stella eta Capricorni
(SAO 189986; m = +4,9) con AP = 102°. L’occultazione
termina alle 03:29 (h = 3°; AP = 215°).
11:05 - Librazione lunare al minimo (5,1°).
 

9 settembre 2019
19:30 - Per circa 1 ora è osservabile la
“maniglia d’oro” (Golden handle) sulla Luna:
il Sole sorge sui Montes Jura illuminandoli,
mentre il Sinus Iridum ai loro piedi è ancora
in ombra. L’effetto è quello di un arco
brillante che si staglia sul terminatore.
22:44 - Nettuno  alla minima distanza dalla
Terra (28,928 UA;  m = +7,8; diam. = 2,3";
el. = 179°; Acquario).
 

https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
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16 settembre 2019
06:05 - Massima librazione lunare nord (7,5°; AP =
334°): favorita l'osservazione del Mare Frigoris.

16

14 settembre 2019
08:07 - Luna Piena.
22:03 - La Luna (h = 21°; fase = 99%) occulta
(immersione lembo illuminato) la stella 33
Piscium (SAO 128572; m = +4,6) con AP =
101°. L’occultazione termina alle 23:03 (h =
30°; AP = 205°).

15 settembre 2019
21:00 - L’asteroide (36) Atalante in opposizione
nell’Acquario (dist. Terra = 1,111 UA; m = +10,5;
el. = 176°).
21:50 - L’asteroide (150) Nuwa in opposizione nei
Pesci (dist. Terra = 1,613 UA; m = +11,5; el. =
178°).
 

13 settembre 2019
12:44 - La Luna all'apogeo: massima distanza
dalla Terra (411 854 km; diam. = 29' 03").
17:11 - Mercurio (m = –1,0) passa a 17’ da Venere
(m = –3,9). La congiunzione è osservabile
collegandosi al sito del coronografo LASCO C3.
23:10 - La Luna (h = 32°; fase = 100%) passa 4,2°
a sud di Nettuno (m = +7,8).
 

13

Colorata e tenue, Sharpless 2-296 forma le "ali" di questa affascinante collezione di oggetti nota
come la Nebulosa Gabbiano, così chiamata a causa della somiglianza con un gabbiano in volo. Nubi
incandescenti si intrecciano con strisce scure di polvere e stelle brillanti. La nebulosa Gabbiano,
costituita da polvere, idrogeno, elio e tracce di elementi più pesanti, è una culla calda ed energica di
nuove stelle. Il notevole dettaglio è stato catturato qui dal VST (VLT Survey Telescope) dell’ESO e
rivela i singoli oggetti astronomici che la compongono, nonché le caratteristiche più fini al loro
interno. Crediti: ESO/VPHAS+ team/N.J. Wright (Keele University)

https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=36&tdt=2458741.75702917&obs=46445033962755
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=150&tdt=2458742.31826328&obs=46445033962755
http://www.coelum.com/news/anatomia-di-un-gabbiano-cosmico
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18 settembre 2019
02:10 - La Luna (h = 50°; fase = 87%) passa 4,8° a
sud di Urano (m = +5,7).
02:40 - Saturno stazionario in ascensione retta: il
moto da retrogrado diventa diretto.
18:11 - Venere (m = -3,9) passa a 8’ da Zaniah (eta
Virginis; m = +3,9). La congiunzione è osservabile
collegandosi al sito del coronografo LASCO C3.
21:20 - Saturno (h = 24°; m = +0,4) passa 57’ a
nordest di nu 2 Sagittarii (SAO 187445; m = +5,0) e
1,1°  a nordest di Ain al Rami (nu 1 Sagittarii; m
= +4,9).

Osserva i fenomeni del mese e
carica le tue foto! 

Pubblica in PhotoCoelum i risultati delle tue
osservazioni! Le immagini più belle saranno
pubblicate sulla rivista!
 
1. Esegui il Log-In o Registrati su  www.coelum.com
2. Accedi alla sezione PhotoCoelum
3. Carica le tue immagini con i dettagli della ripresa.
 

19

17 settembre 2019
01:40 - Marte m = +1.8 passa a 40’ da sigma Leonis
(SAO 118804; m = +4,0). La congiunzione è
osservabile collegandosi al sito del coronografo 
LASCO C3.
 

20 settembre 2019
01:40 - L’asteroide (103) Hera in opposizione nella
Balena (dist. Terra = 1,514 UA; m = +10,8; el. =
174°).
22:50 - La Luna (fase = 63%) sorge 3,8° a est di 
Aldebaran (alfa Tauri; m = +0,9).
 
 
 

19 luglio 2019
05:42 - Inizia la rotazione di Carrington n. 2222.
 

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe204&g=coelum&p=tabellaeventi&r=http%3A%2F%2Fwww.coelum.com%2Fphoto-coelum
http://www.coelum.com/photo-coelum
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=103&tdt=2458746.59181219&obs=46445033962755


21 23

www.coelum.com 183

24

I resti della supernova SNR 0509-68.7, conosciuta anche
come N103B che si trova 160 mila anni luce dalla Terra
nella Grande Nube di Magellano. Crediti: NASA, ESA, and
Y.-H. Chu (Academia Sinica, Taipei).
 

23 settembre 2019
00:08 - Venere (m = –3,9) passa a 1,7° da Porrima
(gamma Virginis; m = +2,8). La congiunzione è
osservabile collegandosi al sito del coronografo
LASCO C3.
04:20 - L’asteroide (247) Eukrate in opposizione nei
Pesci (dist. Terra = 1,262 UA; m = +10,4; el. = 174°).
07:38 - La Luna alla massima declinazione nord (+22°
22’)
09:50 - Equinozio di autunno: inizia l’autunno
astronomico.
23:06 - La Luna al nodo ascendente.
 

22

22 settembre 2019
02:38 - Massima librazione lunare ovest
(7,1°; AP = 288°): favorita l'osservazione
del cratere Grimaldi.
03:57 - Luna all'Ultimo Quarto.
23:12 - Mercurio al nodo discendente.
 

24 settembre 2019
01:50 - La Luna (h = 3°; fase = 29%)
passa 6,6° a sudest di Polluce (beta
Geminorum; m = +1,2).
 

Colorata e tenue, Sharpless 2-296 forma le "ali" di questa affascinante collezione di oggetti nota
come la Nebulosa Gabbiano, così chiamata a causa della somiglianza con un gabbiano in volo. Nubi
incandescenti si intrecciano con strisce scure di polvere e stelle brillanti. La nebulosa Gabbiano,
costituita da polvere, idrogeno, elio e tracce di elementi più pesanti, è una culla calda ed energica di
nuove stelle. Il notevole dettaglio è stato catturato qui dal VST (VLT Survey Telescope) dell’ESO e
rivela i singoli oggetti astronomici che la compongono, nonché le caratteristiche più fini al loro
interno. Crediti: ESO/VPHAS+ team/N.J. Wright (Keele University)

https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=247&tdt=2458749.52528778&obs=46445033962755
http://www.coelum.com/news/anatomia-di-un-gabbiano-cosmico
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26 settembre 2018
Equilux: la durata del giorno e della notte sono
equivalenti.
06:00 - La Luna (h = 22°; fase = 10%) passa 4,3° a
nord di Regolo (alfa Leonis; m = +1,4).
12:08 - Librazione lunare al minimo (5°).
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27 settembre 2019
12:04 - La Luna al perigeo: minima distanza dalla Terra
(352 833 km; diam. = 33' 51").
13:08 - La cometa C/2018 W2 Africano alla minima
distanza dalla Terra (0,494 UA; m = +9,2 (?); el. = 166°;
Pegaso).
18:00 - Saturno alla massima declinazione sud (–22°33’).
 
 
 

25 settembre 2019
00:24 - L'asteroide (113) Amalthea (m = +14,9)
occulta la stella TYC 0040-00504 (m = +10,9).
Si prevede una caduta di luminosità di 1,7
magnitudini per una durata di 5,4 secondi. La
linea teorica attraversa il Nord Italia (www.
asteroidoccultation.com).
02:50 - La Luna (fase = 19%) sorge 3,5° a
sudest dell’ammasso aperto del Presepe (M44;
m = +6,3).
 
 

25

28 settembre 2018
07:00 - L’asteroide (21) Lutetia in opposizione nei
Pesci (dist. Terra = 1,087 UA; m = +9,4; el. = 174°).
09:20 - L’asteroide (52) Europa in opposizione nella
Balena (dist. Terra = 2,165 UA; m = +10,8; el. = 171°).
20:42 - Luna Nuova.
21:40 - L’asteroide (182) Elsa in opposizione nei Pesci
(dist. Terra = 1,095 UA; m = +11,2; el. = 176°).
 
 

Colorata e tenue, Sharpless 2-296 forma le "ali" di questa affascinante collezione di oggetti nota
come la Nebulosa Gabbiano, così chiamata a causa della somiglianza con un gabbiano in volo. Nubi
incandescenti si intrecciano con strisce scure di polvere e stelle brillanti. La nebulosa Gabbiano,
costituita da polvere, idrogeno, elio e tracce di elementi più pesanti, è una culla calda ed energica di
nuove stelle. Il notevole dettaglio è stato catturato qui dal VST (VLT Survey Telescope) dell’ESO e
rivela i singoli oggetti astronomici che la compongono, nonché le caratteristiche più fini al loro
interno. Crediti: ESO/VPHAS+ team/N.J. Wright (Keele University)

http://www.asteroidoccultation.com/2019_09/0924_113_61510_MapE.gif
http://www.asteroidoccultation.com/2019_09/0924_113_61510_MapE.gif
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=21&tdt=2458754.67876075&obs=46445033962755
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=52&tdt=2458754.96866497&obs=46445033962755
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=182&tdt=2458755.33483793&obs=46445033962755
http://www.coelum.com/news/anatomia-di-un-gabbiano-cosmico
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Note all’utilizzo del calendario degli eventi: nella tabella vengono fornite data e ora (in TMEC = Tempo
Medio dell’Europa Centrale) dei principali fenomeni celesti del mese, nonché le ricorrenze di avvenimenti
storici correlati all’astronomia e all’esplorazione spaziale. Dove non diversamente specificato, gli orari e i
dati degli eventi riportati sono da intendersi topocentrici, ovvero riferiti alla posizione geografica di un
osservatore posto a Long. 12° est; Lat. 42° nord; inoltre, le congiunzioni sono in riferimento altazimutale. Si
prenda nota del fatto che gli istanti relativi a fenomeni quali le occultazioni asteroidali e lunari, possono
variare di qualche minuto per un osservatore la cui posizione si discosti da quella indicata. Le distanze
angolari degli oggetti celesti sono da intendersi calcolate da centro a centro. Sono riportate le opposizioni
di tutti gli asteroidi la cui luminosità apparente risulti inferiore alla mag. +12; per dist. si intende la
distanza dalla Terra. Dove si riporta l’Angolo di Posizione AP di un oggetto rispetto ad un altro si deve
intendere contato a partire da nord, in senso antiorario.
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29 settembre 2019
09:30 - Massima librazione lunare sud (7,1°; AP =
154°).
19:20 - Mercurio (h = 2°; m = –0,2) passa 1,4° a
nord di Spica (alfa Virginis; m = +1,0) e 6,8° a
nordest di Venere (m = –3,9).
19:20 - Nelle luci del crepuscolo serale, una
sottilissima falce di Luna (h = 4°; fase = 1%) passa
3,2° a nord di Venere (m = –3,9) e 7,3° a nordovest
di Mercurio (m = –0,2).

29 30
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MOSTRE E APPUNTAMENTI
Associazione Ligure

Astrofili Polaris
La nostra Sede si trova in Salita
Superiore della Noce 27/cancello,
per le altre località vedi: http://
www.astropolaris.it/nfo_luoghi.
shtml.
Le conferenze si tengono presso la
sede, ove non diversamente
specificato, inizio ore 21:30:
27.09: In ascensore con Einstein di
Antonio Scalisi
Altri eventi:
06.09, ore 21:00: Nervi sotto le
Stelle. Passeggiata di Nervi - Torre
Gropallo con telescopi messi
gratuitamente a disposizione
dell’Associazione, assistenza di
esperti ed in collaborazione con
l’associazione Proloco Nervi
14.09, ore 16:00: Celle Ligure -
Navigando tra le Stelle.
Osservazione pomeridiana del Sole
e serale delle Stelle, con Gruppo
Astrofili Savonesi
Dal 20.09, ore 21:00 Corso da Sky
Watcher: il cielo autunnale/
invernale.  Relatore: Caterina

Avanzino (Associazione Astrofili
Polaris). Evento adatto a tutti.
Osservazioni pubbliche:
13.09, ore 21:00: Osservazione
della Luna in Corso Italia, davanti
alla Chiesa di Boccadasse.
Per info: Tel. 346/2402066
Facebook: www.facebook.com/
astropolarisgenova
www.astropolaris.it
 

Associazione Romana
Astrofili

Aperture Pubbliche
dell’Osservatorio astronomico di
Frasso Sabino: venite con noi ad
osservar le stelle!
Durante le aperture pubbliche, si
possono effettuare visite gratuite e
senza prenotazione. L’osservatorio
di norma viene aperto al pubblico
anche in caso di meteo incerta o
avversa.
Le prossime aperture: sabato
settembre.
Consultare il sito per orari e
strutturazione delle visite.
  Per maggiori informazioni: Fabio

Anzellini 339-7900809
www.ara.roma.it

 
Società Astronomica

Fiorentina
Conferenze e serate osservative
organizzate dalla S.A.F. ONLUS
presso (ove non indicato
diversamente) l’IIS “Enriques
Agnoletti”, Via Attilio Ragionieri
n.47 Sesto Fiorentino, Firenze.
Ingresso libero, inizio ore 21:15:
03.09: “EHT, nuova luce sui Buchi
Neri” relatore Dr Lorenzo Brandi.
10.09: Apertura della Sede e
serata osservativa, ingresso libero.
19.09: “Astronomia nell'Arte” a
cura Dr Emiliano Ricci presso il
Punto Lettura L.Gori, Via degli Abeti
3 - Isolotto - Firenze.
Serate Osservative presso la
BiblioteCanova in via Chiusi, nr
4/3A - zona Isolotto - Firenze.  In
caso di maltempo la serata si
svolgerà all'interno con proiezioni
del cielo del mese. Inizio ore 21:15:
26.09: Serata Osservativa della 

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe236&g=accademiadellestelle&p=appuntamenti&r=https%3A%2F%2Fwww.accademiadellestelle.org%2F
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volta celeste a cura dei volontari
SAF. Oggetti osservabili: Luna
assente, Triangolo estivo con
Deneb, Vega e Altair. Pianeti: Giove
e Saturno ancora alti nel cielo.
Per info: cell. 377.1273573 -
astrosaf@astrosaf.it
www.astrosaf.it

 
Gruppo Astrofili Massesi

(G.A.M.)
Gli incontri si tengono, salvo
indicazione contraria, al venerdì ore
21,15 presso il Planetario
comunale "A. Masani", che è
ospitato presso la scuola primaria
del Paradiso, in via Bassagrande a
Marina di Carrara.
Ogni incontro si articola in
conferenza, proiezione del cielo
stellato nella cupola del planetario
e osservazioni (a occhio nudo e con
telescopi) all'aperto.
07.09: Serata osservativa 
nell'ambito di "Convivere". Presso il
Parco "La Padula", Carrara
È gradita la prenotazione inviando
un sms o telefonando al
333/1731533 o via mail a
planetario@comune.carrara.ms.it
www.astrofilimassesi.it
www.planetariocarrara.it

 
Planetario Civico di Milano

Associazione LOfficina
Situato nei Giardini Pubblici "Indro
Montanelli" presso Porta Venezia.
Le conferenze domenicali e gran
parte di quelle del sabato sono
dedicate all'osservazione e alla
conoscenza della volta stellata
(vedi programma nel sito).
Conferenze a tema, inizio ore
21:00:
10.09: Tutto quello che avreste
sempre voluto sapere sulla vita
delle stelle di Gianluca Ranzini
12.09: La materia oscura
nell'universo di Marco Potenza
17.09: Il sole nero sul deserto di
Atacama di Cesare Guaita
19.09: Marte bianco -  Nel cuore
dell'Antartide - un anno ai confini
della vita di Marco Buttu (INAF)
24.09: 1869-2019: 150°
Anniversario della Tavola
Periodica. L’origine cosmica di tutti
gli elementi chimici, di Cesare
Guaita
26.09: NIELS BOHR e l'atomo
impossibile. Breve storia di un
rivoluzionario tranquillo di Aniello
Mennella (Università degli Studi di
Milano)

28.09, ore 17:00: Astronomia e
racconti sotto le stelle
MEETmeTONIGHT - Faccia a faccia
con la ricerca. Luna: un mito, una
conquista, un sogno…
In collaborazione con i volontari di
LeggiAmo Insieme, con Fabio Peri:
planetario
Per giorni, orari e acquisto biglietti:
www.lofficina.eu
Per informazioni: Tel. 02
88463340 - c.planetario@comune.
milano.it
www.comune.milano.it/planetario -
LOfficina.eu
 

Astrofili Bassano del
Grappa

La sede si trova in via Schiavonetti
8, mentre le attività vengono svolte
in collaborazione con la
Specola Astronomica Don Paolo
Chiavacci presso il Centro ”Don
Paolo Chiavacci” a Crespano del
Grappa (TV).
Venerdì in Osservatorio, ore 21:30
27.09:  Ammassi e nebulose di fine
estate di Adriana Parinetto.
Domeniche al Planetario, ore 17:00

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe236&g=astronomiamo&p=appuntamenti&r=https%3A%2F%2Fwww.astronomiamo.it%2F
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01.09: Pianeti Nani di Luigi Marcon
Associazione: cell. 333.4653279 -
astrofilibassano@gmail.com
www.astrofilibassano.it
Specola: tel. 0423.934111 -
ufficio@centrodonchiavacci.it
www.specolachiavacci.it
 

Circolo Astrofili Veronesi
“Antonio Cagnoli”

Sede: Sale della III Circoscrizione,
via Filippo Brunelleschi,12 Verona
(zona Stadio).
05.09, ore 10:00-17:00: Giornata
della didattica
27-28.09: Gita sociale CAV Frascati
- Castel Galdonfo
28.09, ore 09:00: Corso
informazione sul funzionamento di
voyager
 

Incontri culturali in Hotel presso
Hotel Corte Ongaro, Via
Scuderlando, 40. Ore 21:00:
06.09: I buchi neri
 
La Luna in Piazza Bra:
08.09, dalle 21:00: Osservazione
della Luna con i telescopi
Per info: tel. 3347313710 -
info@astrofiliveronesi.it
www.astrofiliveronesi.it
 

Infini.to Planetario di
Torino 

Museo dell’Astronomia e
dello Spazio

Infini.to si trova sulla cima di una
collina nel comune di Pino
Torinese, a una distanza di circa 10
km dal centro della città di Torino e
di circa 6 km dal centro della

cittadina di Chieri, in Via
Osservatorio 30.
30.08, ore 22:00: Cinema sotto le
Stelle. La voce della Luna
06.09 ore 22:00: Cinema sotto le
Stelle. Mike sulla Luna
07 e 08.09: Lo Spazio ai bambini
07.09: Serata Osservative
#seguilaluna
13.09, ore 22:00: Cinema sotto le
stelle. Uomini veri
N.B. Verificare sul sito del
planetario programmi, requisiti,
costi, prenotazione e altre
indicazioni per ogni attività.
INFO/Tel. 011.8118740 -
info@planetarioditorino.it
www.planetarioditorino.it
 
 

ASTROINIZIATIVE UAI
Unione Astrofili Italiani  www.uai.it

I CONVEGNI E LE INIZIATIVE
UAI
7-8 settembre Corso imaging e
ricerca cometaria Organizzato
dalla Sezione Comete, presso il
Parco Astronomico “L. Gratton” a
Rocca di Papa (RM) in
collaborazione con

l’Associazione Tuscolana
Astronomia
https://www.uai.it/sito/ricerca-
e-studi/
 
28-29 settembre Meeting Sole-
Luna-Pianeti Organizzato dalle
sezioni Sole, Luna e Pianeti

dell’UAI, presso l’Osservatorio
Astronomico di Fiemme a Tesero
(TN) in collaborazione con il
Gruppo Astrofili Fiemme
https://www.uai.it/sito/ricerca-
e-studi/
 
 

Astrochannel
seminari e coffee-talk

Una TV via web sulle attività dell’Istituto Nazionale di
Astrofisica. La visione e l’utilizzo di Astrochannel
sono gratuiti e consentiti a tutti (se però siete
interessati solo a singoli video, suggeriamo
d’iscriversi). Suggeriamo di seguito i seminari in
lingua italiana, ma il programma è decisamente più
ampio e può essere consultato qui:
http://www.media.inaf.it/inaftv/seminari/#3151
 
Attenzione: l’elenco che segue potrebbe essere non
aggiornato. Per maggiori informazioni e
aggiornamenti in tempo reale sui singoli seminari, vi
invitiamo a fare riferimento ai siti web delle singole
sedi.

05.09, ore 15:00: "Decoding the stars: una recente
biografia di Padre Secchi" con Ileana Chinnici (INAF
Palermo) - Osservatorio Astronomico di Palermo
 
 
Per seguire i seminari, installare il software
(http://www.media.inaf.it/inaftv/) o cercare il video
sul canale YouTube INAF-TV.
Astrochannel è un software di Marco Malaspina –
Copyleft INAF Ufficio Comunicazione – 2007-2015
 

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe202&g=uai&p=appuntamenti&r=http://www.uai.it/
http://www.media.inaf.it/inaftv/seminari/#3151
http://www.media.inaf.it/inaftv/
http://www.youtube.com/user/inaftv/videos
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Associazione Astrofili
Bolognesi

Sede: via Serlio 25/2 - Bologna
Osservatorio: loc. Montepastore -
via Varsellane - BO
Le serate pubbliche in Osservatorio
(loc. Montepastore - via Varsellane
- BO) iniziano alle 21:30. La sbarra
di accesso sarà chiusa alle ore
22:00. Per una migliore riuscita
della serata, si prega di essere
puntuali.
06.09: Congiunzione Luna-Giove
20.09: Andromeda ed M33, la
galassia del Triangolo
e-mail:
info@associazioneastrofilibolognesi.
it
Seguici su Facebook - Programma
2019
www.
associazioneastrofilibolognesi.it
 

Fondazione Clément
Fillietroz-ONLUS

Osservatorio Astronomico della
Regione Autonoma Valle d'Aosta,
sito nella valle di Saint-
Barthélemy.
Tutto l’anno, ogni sabato visite
guidate diurne e notturne in

Osservatorio Astronomico con
osservazione del cielo a occhio
nudo e con i telescopi, su
prenotazione
 
27-29.09: 28° Star Party a Saint-
Barthélemy tre giornate di
osservazioni, seminari, fotografia
astronomica
 
Informazioni e prenotazioni:
Tel. +39 0165 770050 - Cell. 333
6574963
e-mail: info@oavda.it
www.oavda.it
 

ATA - Associazione
Tuscolana di Astronomia

“Livio Gratton”
L’ATA vuole rendere la scoperta
dell’Universo una esperienza
condivisa, mettendo in
connessione Associazioni, Scuole,
Istituzioni, Enti culturali e di
Ricerca, per far sì che…
l’astronomia e la scienza siano
patrimonio di tutti. L’ATA dispone
di varie strutture e sedi per le sue
attività, prima fra tutte
l’Osservatorio Astronomico F.
Fuligni, ospitato presso il Comune

di Rocca di Papa (frazione Vivaro).
Attività presso il Parco astronomico
“Livio Gratton”, Rocca di Papa
Roma, inizio ore 21:00 dove non
specificato
06.09: Esploratori del cosmo alla
scoperta del cielo di settembre 
13.09, ore 20:00: Il cielo del mese
al Planetario
20.09: La Meteorologia spaziale 
 
07 e 08.09: Primo Corso Teorico–
Pratico sull’osservazione delle
comete, organizzato dalla Sezione
Comete della UAI e il CARA Project,
con la collaborazione
dell’Associazione Tuscolana di
Astronomia “Livio Gratton” –
Delegazione territoriale dell’UAI.
Registrazione entro il 4 settembre.
 
 
Prenotazione OBBLIGATORIA la
prenotazione (anche ai Soci ATA),
ENTRO il giorno precedente
l’attività, anche solo via mail.
Per informazioni :
segreteria@ataonweb. it - tel
06.94436469
www.ataonweb.it
 
 

GAL Hassin – Centro Internazionale
per le Scienze Astronomiche
 
Via della Fontana Mitri, 90010 Isnello (PA)
 
 
 
E’ in programma per la giornata di domenica 8 settembre
l’evento GAL Hassin 2019, arrivato alla sua undicesima edizione. Anche quest’anno conferenze,
interviste, consegna del Premio GAL Hassin e musica in serata a cura di Carmela Stefano Fisarmonica
classica. Nel corso dell’evento verrà assegnato il PREMIO GAL HASSIN 2019
 
ore 17:00 La prima immagine di un buco nero di Giovanni Peres (Dip. Fisica e Chimica Università
degli Studi di Palermo).
 
ore 18:00 Non solo gamma: l’esplorazione del cielo dalle isole dei vulcani con i telescopi ASTRI-
Horn di Giovanni Pareschi (INAF – Osservatorio Astronomico di Brera)
 
ore 19:00 Da bambina curiosa a cacciatrice di asteroidi. Sabrina Masiero intervista Maura Tombelli
 
Ingresso libero
INFORMAZIONI 0921662890 – 3298452944 - info@galhassin.it

www.galhassin.it
 

http://galhassin.it/
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da marzo a ottobre 2019

NEIL ARMSTRONG The First
 
Il 20 luglio 1969, noi esseri umani del pianeta Terra, eravamo su un altro mondo.
In quel preciso istante iniziava una nuova era dell’umanità.
 
Una mostra itinerante (sul sito il calendario  delle date e le località in continuo aggiornamento) sulla
vita e la carriera di Neil Armstrong commemorerà il 50° anniversario di Apollo 11 e tutto il programma
lunare, include le foto della carriera di Neil Armstrong con scatti inediti o poco noti al grande pubblico.
 
Potrete ammirare i  modelli dei  veicoli spaziali utilizzati da Neil
Armstrong, le tute e le attrezzature utilizzate sulla superficie lunare, documenti originali,  rari reperti
dell’epoca, ricostruzioni a grandezza naturale. Video e suoni multimediali accompagneranno il
visitatore nel più grande sogno dell’uomo: quello di raggiungere la Luna.
 
Leggi a pagina 176 di Coelum Astronomia 232 un articolo sulla mostra con tutti i dettagli.
Sul sito il calendario delle date e le località in continuo aggiornamento. Prossime date pubbliche
confermate:
 
6 /10 .09 OFFANENGO (CREMONA)
10.09, ore 20:30: Conferenza di Luigi Pizzimenti
 
Se desiderate ospitare la mostra scrivete a: info@neilarmstrongthefirst.it
 
www.neilarmstrongthefirst.it
 
 

CICAP Fest
DALLA TERRA ALLA LUNA
Il lungo viaggio della curiosità umana, da Leonardo da
Vinci alla conquista dello spazio
dal 13 al 15 settembre a Padova
 
Tre giorni di scoperte e sorprese
Se ami la scienza e vuoi scoprire cose nuove divertendoti, ma
senza farti prendere in giro da bufale e falsi miti, il CICAP Fest, il
Festival della scienza e della curiosità, ti aspetta a Padova dal
13 al 15 settembre. Incontri, conferenze, spettacoli, workshop,
laboratori, mostre, performance, tour guidati, sorprese e
meraviglie! Più di 200 eventi per grandi e piccoli. Ospiti speciali
Piero Angela e l’astronauta Paolo Nespoli, oltre a 120 tra i più
bei nomi della scienza, della divulgazione, della cultura e dello
spettacolo. Una straordinaria palestra per il tuo cervello.
Moltissimi, inoltre, gli appuntamenti a tema astronomico con nomi noti ai nostri lettori come Paolo
Attivissimo, Roberto Battiston, Piero Bianucci, Luca Boschini, “Chi ha paura del Buio?”, Adrian Fartade,
Steno Ferluga, Elena Lazzaretto, Corrado Lamberti, Luca Nobili, Luca Perri, Lucia Votano e molti altri.
 
Scopri il programma di un evento a cui non potrai mancare…

Registrati su www.cicapfest.it
 

http://www.neilarmstrongthefirst.it
http://www.neilarmstrongthefirst.it/date-e-localita/
https://view.joomag.com/coelum-astronomia-232-2019/0264288001552836202/p176
http://www.cicapfest.it/
https://www.cicapfest.it/download/pdf/cicapfest19_programma.pdf
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L'uomo e il cosmo nella storia
PARADIGMI, MITI, SIMBOLI
PALERMO 18-20 settembre 2019
Museo internazionale delle marionette “Antonio Pasqualino“
 
Organizzato da INAF IASF Palermo, il convegno “L’uomo e il cosmo nella storia” si propone quale
confronto fra studiosi di diverse aree disciplinari (dalla fisica all’antropologia culturale, dalla storia
delle religioni e delle tradizioni popolari alla sociologia) per analizzare, da prospettive diverse, la
complessa trama di relazioni che lega la cosmologia scientifica e le concezioni “cosmiche” elaborate
sia dalle culture antiche e folkloriche sia dalle società contemporanee. Soltanto attraverso un
contributo sinergicamente orientato tra vari settori delle scienze umane e sociali con le scienze
cosiddette “dure” si potrà meglio intendere il valore del rapporto tra cosmo e uomo e, ne varietur, tra
cosmo e storia, proponendo così validi orientamenti conoscitivi a fronte del diffuso senso di
smarrimento, storico e scientifico al contempo, in cui sembrano versare la società e l’uomo
contemporanei.
Ingresso gratuito con prenotazione obbligatoria. Vedi il programma qui
 
Per maggiori informazioni e prenotazioni consultare il sito:
www.ifc.inaf.it/manandthecosmos/
 

In occasione delle Celebrazioni dei 50 anni dallo sbarco dell’uomo
sulla Luna un’esperienza cinematografica senza precedenti.
 
ARRIVA NELLE SALE IL FILM EVENTO CHE SEGNA UN NUOVO PUNTO DI
RIFERIMENTO NEL CINEMA DOCUMENTARIO

APOLLO 11
 
L’APPUNTAMENTO PER RIVIVERE, “IN PRESA DIRETTA” E PER LA PRIMA
VOLTA AL CINEMA, LA STORICA MISSIONE DELLA NASA CON IMMAGINI
INEDITE NELLA STRAORDINARIA DEFINIZIONE DEL FORMATO 70 MM.
 
Il racconto di quel viaggio epico, con immagini mai viste prima
recuperate dagli archivi US, sarà nelle sale italiane solo il 9, 10, 11
settembre.
 
 
 
 

Guarda il trailer

http://www.ifc.inaf.it/manandthecosmos/
http://www.ifc.inaf.it/manandthecosmos/
https://www.youtube.com/watch?v=4VI42ViaOBg


Destinazione Lune
Inaf Padova
 
Nel 2019 è programmata una rassegna di eventi
dedicati all’allunaggio del 20/21 luglio 1969.
Gli eventi sono molti e si possono consultare nel
dettaglio sul sito web dedicato www.
destinazionelune.oapd.inaf.it che verrà
costantemente aggiornato.
Questi alcuni appuntamenti per settembre
 
A Padova, Museo La Specola fino al 18 settembre 2019
 
200 gradini verso la luna
Visite straordinarie serali al Museo La Specola di Padova. L'Osservatorio Astronomico di Padova, in
collaborazione con l'Associazione La Torlonga, propone al pubblico l'eccezionale apertura alle ore
21:00 del Museo La Specola, per tutti i mercoledì fino al 18 settembre.
In quest'occasione, all'interno del percorso museale saranno esposte alcune delle mappe lunari più
antiche realizzate, appartenenti al patrimonio bibliografico storico dell'Osservatorio.
 
Informazioni
Mostra "Le Lune di Padova" presso il Museo La Specola fino al 27 settembre (Notte dei Ricercatori).
Un percorso iconografico per raccontare gli studi fatti sulla Luna (e sulle Lune) dagli astronomi che
hanno operato a Padova, da Galileo ai giorni nostri.
 
https://www.destinazionelune.oapd.inaf.it
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https://www.destinazionelune.oapd.inaf.it/
http://padovacultura.padovanet.it/it/musei/200-gradini-verso-la-luna?pk_campaign=Newsletter_5397
https://www.destinazionelune.oapd.inaf.it/programma
http://www.latorlonga.it/?pk_campaign=Newsletter_5397
http://www.astrofilipalidoro.it/


FRAGILITY AND BEAUTY
Uno sguardo alla terra con
l’occhio dei satelliti

www.coelum.com

Dal 16 maggio 2019 torna al Museo la mostra
“Fragility and Beauty - Taking the pulse of our
planet from space”, promossa dall’Agenzia
Spaziale Europea (ESA) in collaborazione con
l’Agenzia Spaziale Italiana (ASI), per un nuovo
allestimento con le più recenti immagini della
Terra scattate dai satelliti.
L’esposizione, curata da Viviana Panaccia, vuole creare un collegamento tra ricerca scientifica,
tecnologia spaziale e pubblico sul tema dei cambiamenti climatici e dello sviluppo sostenibile, del
loro impatto sugli ecosistemi terrestri e le conseguenze sul futuro del pianeta.
La visione sempre più precisa dei satelliti è la protagonista indiscussa della mostra.
Attraverso le nuove immagini, il visitatore intraprende un viaggio per esplorare i luoghi più
straordinari e remoti della Terra e “toccare con mano” gli aspetti più evidenti e meno conosciuti
dell’ambiente e dei cambiamenti climatici.
Informazioni
La mostra e' inclusa nel biglietto di ingresso al Museo.
Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci

Via San Vittore 21, Milano                                                             http://www.museoscienza.org/visitare
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Da venerdì 30 agosto a domenica 1 settembre
2019 si terrà a Sarzana 
la XVI edizione del Festival della Mente, diretto da
Benedetta Marietti e promosso dalla Fondazione Carispezia 
e dal Comune di Sarzana.
 
Il festival, il primo in Europa dedicato alla creatività e ai
processi creativi, animerà la città con una quarantina tra
incontri, dialoghi e spettacoli.
Filo conduttore del 2019 è il concetto di futuro, che sarà
indagato e approfondito da scienziati, filosofi, scrittori,
intellettuali e artisti italiani e internazionali.
 
Il festival si aprirà con la lezione inaugurale di Amalia Ercoli
Finzi, che da oltre venticinque anni si occupa di dinamica del
volo spaziale e progettazione di missioni spaziali. La
scienziata illustrerà come le sonde spaziali, la tecnologia
esasperata, i lunghi tempi di progettazione e realizzazione, i
finanziamenti ingenti uniti a menti visionarie possano
permettere di raggiungere mondi tanto lontani da essere
oggi ritenuti inarrivabili.

Scarica il programma completo
in pdf
 
 
Visita il sito per tutte le
informazioni:
www.festivaldellamente.it

http://www.museoscienza.org/visitare/ 
https://www.festivaldellamente.it/it/category/edizione-attuale-n/2019-it/
https://www.festivaldellamente.it/?wpdmdl=14498
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di Valeria Criseo

Be a Data Scientist è il progetto di citizen science scritto a quattro mani, da
Giornalisti Nell’Erba e da Frascati Scienza, per indagare su come e dove si
informano i giovani tra gli 11 e i 19 anni.

Citizen Science
per scoprire le
dinamiche
dell’informazione
 

http://www.frascatiscienza.it/
http://www.coelum.com/coelum/autori/valeria-criseo
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Citizen Science
per scoprire le
dinamiche
dell’informazione
 

Le dinamiche dell’informazione

L’informazione sta vivendo un periodo di
profonda crisi: i contenuti che girano sul web
sono spesso di dubbia provenienza, la rapidità
imposta dalla comunicazione odierna non
consente ai più di effettuare una verifica accurata
di contenuti e fonti, la condivisione compulsiva
sui social network permette il diffondersi e il
proliferare di mezze verità e bufale, inoltre, come
se ciò non bastasse, capita che persino la carta
stampata riprenda le notizie del web
contribuendo ad aggravare la situazione. Il
risultato? Si stanno perdendo i punti di
riferimento e a farne le spese è l’informazione di
qualità che viene spesso scavalcata dalla
disinformazione e misinformazione. E i giovani,
coloro che diventeranno i decisori di domani,
come si comportano davanti a questo fenomeno?
Qual è il loro approccio alle informazioni? E gli
adulti che vivono intorno a loro (genitori,
docenti…) condividono lo stesso approccio?
 
Be a Data Scientist è un progetto di citizen
science il cui obiettivo è quello di scoprire,

insieme ai giovani, se e come questi si informano.
Ma poi vuole comprendere se a loro volta
informano, anche solo condividendo – con la
facilità del tasto condividi, onnipresente sulle
piattaforme social.
 
Il progetto è il prodotto della partnership tra
Giornalisti Nell’Erba (gNe) e Frascati Scienza,
presentato lo scorso 3 aprile al Festival
internazionale del Giornalismo di Perugia. Giorgia
Burzachechi, vicedirettore gNe e responsabile
della comunicazione di Frascati Scienza, ha così
commentato: «È stato interessante assistere alla
formazione del questionario. Le domande e le
opzioni di risposte inviate dagli studenti hanno già
aperto scenari inaspettati per gli adulti, sui temi
d'interesse e sulle dinamiche dell'informazione tra
gli under 20. Il contributo degli studenti in questa
fase è stato fondamentale, adesso attendiamo i
risultati». Giovanni Mazzitelli, primo ricercatore
dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) e
membro del comitato scientifico del progetto, ha
aggiunto: «L'informazione scientifica ha passato

http://www.giornalistinellerba.org/
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varie ere: inizialmente si voleva insegnare la
scienza al grande pubblico, ma ci si è accorti che
insegnarla, aumentare le nozioni, non equivaleva a
suscitare un vero e proprio interesse nella società.
Poi si è passati al periodo dei grandi festival della
scienza, ma non erano sufficienti. Perché la scienza
è un metodo e spiegarlo attraverso una conferenza
non basta. La Citizen Science è uno strumento

valido perché in questo modo si trasformano i
cittadini in veri e propri scienziati».
 
I risultati verranno illustrati in occasione della
Notte Europea dei Ricercatori 2019 che
concluderà il biennio di BEES – BE a citizEn
Scientist.
 

Le fasi di progetto
Sono 5 le fasi che compongono il progetto: per
prima cosa sono state individuate le scuole pilota
e i rispettivi comitati scientifici locali, composti da
studenti e docenti; nella seconda fase sono stati
elaborati i questionari da parte dei comitati,
quindi, analizzati ed elaborati da parte del
comitato scientifico centrale, composto da Walter
Quattrociocchi, Coordinatore Laboratorio di “Data
Science and Complexity”, Università Ca‘ Foscari di
Venezia, Paola Bolaffio (Giornalisti Nell’Erba),
Giovanni Mazzitelli (INFN-Frascati Scienza),
Giorgia Burzachechi (Giornalisti Nell’Erba/Frascati
Scienza), Cinzia Grasso (insegnante/Frascati
Scienza), Alessandra Della Ceca (G.Eco/Frascati
Scienza), con la supervisione di Paola Francesca
Cortese di Istat.
Terminata questa fase, i questionari sono stati
inoltrati nuovamente ai comitati locali i quali li

hanno somministrati a compagni, docenti e
genitori, così da ottenere un campione
significativo per la ricerca. Le scuole che hanno
aderito sono il Liceo Scientifico Galeazzo Alessi di
Perugia, l’Istituto Di Vittorio Lattanzio di Roma, il
Liceo Classico Marco Tullio Cicerone e l’ITCG
Michelangelo Buonarroti di Frascati,  il liceo
Volterra di Ciampino (Roma), il Liceo Marie Curie
di Tradate (VA). E ancora, l’Istituto Comprensivo di
Bovino-Castelluccio dei Sauri-Panni (Foggia), la
Scuola Secondaria M.E. Bossi di Mozzate (CO), la
Scuola Secondaria Fermi di Venegono Inferiore
(VA) e la Scuola Media Chiossone di Arenzano (Ge),
la Scuola Media Pascoli Nivola di Assemini (CA) e
la Scuola Media G. Capua di Melicuccà (RC).
 
In occasione del 24 maggio, durante la Giornata
Nazionale di Giornalisti nell’Erba #GNE2019, si è

http://www.coelum.com/blog/bees-400-eventi-per-fare-scienza-insieme
http://www.coelum.com/blog/bees-400-eventi-per-fare-scienza-insieme
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sancito l’ultimo giorno per la raccolta dei
questionari. Rilevazioni e dati sono stati inviati
nuovamente al comitato scientifico centrale e a
quelli locali per analizzarli e interpretarli. I

risultati della ricerca saranno presentati il 27
settembre in occasione della Notte Europea dei
Ricercatori coordinata da Frascati Scienza.
 

Qualche anticipazione
In attesa dei dati ufficiali, da una visualizzazione
preliminare si evidenzia già una buona
correlazione sulle dinamiche seguite dai giovani e
su come comunicano sui media e diffondono le
notizie.
Il sondaggio ha compreso 1021 campioni: 728
sono giovani di età inferiore ai 25 anni (di cui
56% donne), principalmente di età inferiore a 17
anni. Mentre i restanti 293 sono persone con più
di 25 anni, 45 in media (di cui 82% di donne). In
primo luogo emerge che il 74% degli adulti cerca
quotidianamente notizie, mentre solo il 45% dei
giovani lo fa. Per essere informati, i giovani non
usano carte stampate e radio come fanno gli
adulti, ma Internet e TV sembrano essere i canali
principali.

Per quanto riguarda le notizie che spaventano le
persone, i giovani e gli adulti sembrano essere
simili, a parte per una grande preoccupazione
degli adulti riguardo alla violenza e agli abusi sui
minori. Mentre alcune differenze stanno
comparendo su quanto spesso i giovani e gli adulti
cercano notizie scientifiche: solo il 10% dei
giovani contro il 30% degli adulti fa una ricerca di
notizie scientifiche ogni giorno e ai giovani
sembra non piacere questa domanda poiché gran
parte non risponde. Nel caso di eventi drammatici,
i giovani cercano video, mentre gli adulti cercano
foto e commenti. Ad ogni modo, la principale
fonte di informazione per questi eventi
drammatici, specialmente per i giovani, è la TV,
non la rete.
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Per quanto riguarda le notizie online, i giovani
preferiscono ottenere notizie dai social network e
dal web in generale: il loro canale preferito è
Instagram seguito da YouTube, mentre per gli
adulti rimane Facebook. Gli adulti sono attratti
principalmente dai contenuti delle notizie, dal
loro canto i giovani confessano di essere attratti
principalmente da foto o meme e video correlati.
Entrambi sono attratti dalla cronaca e dalle ultime
notizie, ma i giovani sono anche fortemente
attratti dalle serie sportive, musicali e televisive.
Parenti e amici sono i principali bersagli del re-
posting per entrambi i campioni. Inoltre, per i
giovani, il canale principale di condivisione
rimane parlare direttamente con gli amici, seguito
da WhatsApp e SMS. I giovani ripubblicano più
degli adulti perché impressionati dalle notizie, e
solo il 2% lo fa per imitare gli altri. Il 42% dei
giovani (il 65% degli adulti) pensa di conoscere la
reputazione digitale e l'84% (91% degli adulti) sa
quali sono i pericoli connessi alla pubblicazione di

foto su Internet.
Per scoprire più nel dettaglio dove le dinamiche
dell’informazione approderanno nel prossimo
futuro, non rimane che attendere la presentazione
dei risultati di Be a Data Scientist il 27 settembre 
durante la Notte Europea dei Ricercatori 
coordinata da Frascati Scienza che sarà, appunto, a
Frascati, città nel cuore dei Castelli Romani, alle
porte della Capitale.
 
 
 

Per ulteriori informazioni fare riferimento al sito web di
Frascati Scienza: www.frascatiscienza.it 

http://www.frascatiscienza.it/
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